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* Nel vangelo di Giovanni, le donne sono messe in rilievo in sette momenti, decisivi 
per la divulgazione della Buona Novella. A loro si attribuiscono funzioni e missioni, 
alcune delle quali, negli altri vangeli, sono attribuite agli uomini: 

Alle nozze di Cana, la Madre di Gesù riconosce i limiti dell'Antico Testamento e 
ribadisce la legge maggiore del Vangelo: "Fate tutto quello che vi dirà" (Gv 2,1-11). 

La Samaritana è la prima persona a ricevere da Gesù il più grande segreto, cioè che 
lui è il Messia: "Sono io, che ti parlo" (Gv 4,26). E lei diviene l'evangelizzatrice della 
Samarìa (Gv 4,28-30.39-42). 

La donna, chiamata adultera, nell'ora di essere perdonata da Gesù, diviene giudice 
della società patriarcale (o del potere maschile) che la voleva condannare (Gv 8,1-
11). 

Negli altri vangeli è Pietro che fa la solenne professione di fede in Gesù (Mt 16,16; 
Mc 8,29; Lc 9,20). Nel vangelo di Giovanni, chi fa la solenne professione di fede è 
Marta, sorella di Maria e Lazzaro (Gv 11,27). 

Maria, sorella di Marta, unse i piedi di Gesù per il giorno della sua sepoltura (Gv 
12,7). In quel tempo, chi moriva in croce non aveva sepoltura né poteva essere 
imbalsamato. Per questo, Maria anticipò l'unzione del corpo di Gesù. Questo significa 
che lei accettava Gesù come il Messia-Servo che doveva morire in croce. Pietro non 
accettava Gesù come Messia-Servo (Gv 13,8) e cercò di dissuaderlo (Mt 16,22). 
Così, Maria è presentata come modello per gli altri discepoli. 

Ai piedi della croce: "Donna, ecco tuo figlio!" - "Ecco tua madre!" (Gv 19,25-27). 
Nasce la Chiesa, ai piedi della croce. Maria è il modello della comunità cristiana. 

La Maddalena deve annunciare la Buona Novella ai fratelli (Gv 20,11-18). Lei 
riceve un ordine senza il quale tutti gli altri ordini dati agli apostoli non avrebbero 
forza né valore. 

* La Madre di Gesù appare due volte nel vangelo di Giovanni: all'inizio, nelle 
nozze di Cana (Gv 2,1-5), e alla fine, ai piedi della croce (Gv 19,25-27). Nei due 
casi lei rappresenta l'Antico Testamento che attende l'arrivo del Nuovo e, nei due 
casi, contribuisce affinché il Nuovo possa arrivare. Maria è l'anello di congiunzione 
tra quello che c'era prima e quello che sarebbe venuto poi. A Cana, è lei, la madre di 
Gesù, simbolo dell'Antico Testamento, che percepisce i limiti dell'Antico e fa' i passi 
perché il Nuovo possa arrivare. Nell'ora della morte, è la Madre di Gesù, che accoglie 
il "Discepolo Amato". Qui, il Discepolo Amato è la nuova Comunità che è cresciuta 
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intorno a Gesù. È il figlio che è nato dall'Antico Testamento. Su richiesta di Gesù, il 
figlio, il Nuovo Testamento, accoglie la Madre, l'Antico Testamento, nella sua casa. I 
due devono camminare insieme. Poiché il Nuovo non può essere capito senza 
l'Antico. Sarebbe un edificio senza fondamenta. E l'Antico senza il Nuovo sarebbe 
incompleto. Sarebbe un albero senza frutti. 


